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Con una certa incredulità.....leggo la notizia, diffusa con comunicato stampa dal Comune di
Lastra a Signa, dell'adozione nella località di Ginestra F.na di "un sistema di videosorveglianza,
in prossimità dei cassonetti della nettezza urbana, a tutela del corretto conferimento dei rifiuti.".
L'inconsapevole comicità della cosa...è notevole.

  

Ora, intendiamoci, vivendo in un comune (Empoli) che ha adottato ormai da anni radicalmente il
"porta a porta" della raccolta differenziata dei rifiuti, sono consapevole della drammaticità dell'
equazione "porta a porta = rifiuti ovunque". Di qui a cercare di risolvere il problema con misure
repressive e con la moltiplicazione dell'assurda videosorveglianza, degna solo dei peggiori
regimi totalitari, ce ne passa.

  

I comuni che intendono adottare la suddetta metodologia di raccolta dei rifiuti, invece,
ricordando che "il sonno della ragione genera mosti" (nella fattispecie: esemplari giganti di "Mus
Musculus" altresì detto topo comune; e all'estremo opposto -la variante strapaesana del Grande
fratello) dovrebbero a mio avviso:

  

a) Non pensare neppure all'adozione di siffatto metodo di raccolta dei rifiuti senza avere
percentuali bulgare di cittadini "disposti e consapevoli"  (e poter dimostrare sia la disponibilità
sia la consapevolezza degli stessi).
b)Aumentare in misura notevole uomini e mezzi del sevizio di pulizia strade e simili, già in
genere "inferiori alla bisogna" anche in tempi di "cassonetto libero".
c)Predisporre mesi avanti piani dettagliati, liberamente discussi dalla popolazione, di
derattizzazione.

  

In assenza o in difetto di qualunque di queste condizioni il comune dovrebbe ricordarsi del
famoso precetto "Primo non nuocere".

  

Voglio comunque credere (nonostante l'evidenza contraria) che il fine di queste innovazioni sia
comunque giustificabile.....

  

Fabrizio Cucchi, DEApress
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P.s. Riporto in calce il comunicato stampa in questione:

  

" E’ attivo dallo scorso febbraio a Ginestra F.na un sistema di videosorveglianza a tutela della
correttezza dei conferimenti di rifiuti nei cassonetti: in previsione dell’attivazione della raccolta
“porta a porta”

  

   E’ attivo dallo scorso febbraio a Ginestra F.na un sistema di videosorveglianza, in prossimità
dei cassonetti della nettezza urbana, a tutela del corretto conferimento dei rifiuti. L’iniziativa,
frutto della collaborazione tra Publiambiente e Assessorato a Polizia Municipale e Ambiente,
nasce dall’esigenza di porre un freno agli abbandoni abusivi dei rifiuti fuori dei cassonetti, da
addebitare in larga parte a cittadini di comuni limitrofi, in cui è attivo il sistema di raccolta “porta
a porta”.
   Dal momento dell’installazione delle videocamere a tutto lo scorso marzo, erano state
accertate circa 15 violazioni, per le quali la Polizia municipale ha già provveduto a elevare le
relative sanzioni. Per alcuni di questi casi, i competenti Uffici comunali stanno inoltre valutando
l’eventualità di denuncia penale, trattandosi di abbandono di rifiuti presumibilmente speciali. In
questo senso, l’Amministrazione comunale ricorda che già dal maggio 2012 è in vigore il nuovo
Regolamento comunale sui rifiuti urbani, che ha visto, tra l’altro, triplicare l’ammontare delle
sanzioni minime e massime.
   Un primo passo per contrastare l’abusivismo nell’abbandono dei rifiuti, era già stato intrapreso
da Amministrazione comunale e Publiambiente, con l’eliminazione delle postazioni di cassonetti
tradizionali - sostituite con bidoncini di prossimità - di via Chiantigiana, nei pressi della rotatoria
di immissione alla Fi-Pi-Li, a Ginestra F.na e quelle precedentemente ubicate sulla SS 67, nella
zona di Pelago–Brucianesi.
   A proposito del contrasto all’abusivismo nell’abbandono dei rifiuti, l’Assessore ad Ambiente e
Polizia municipale ribadisce che .
   L’acquisizione, da parte del Comune, nel novembre dello scorso anno, dell’area all’interno
della quale nascerà il centro di raccolta, costituisce il primo passo verso l’attivazione del
sistema “porta a porta” anche nel Comune di Lastra a Signa. Amministrazione comunale e
Publiambiente stanno lavorando su tempistica e modalità di avvio del nuovo servizio, che, nelle
previsioni, dovrebbe avere inizio proprio a Ginestra F.na entro la fine del corrente anno e, sul
resto del territorio, nella primavera del 2015."
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